
Siracusa.  L'omicidio  di
Eligia  Ardita,  al  vaglio
degli inquirenti la posizione
di una vicina di casa
Potrebbero  profilarsi  nuovi  scenari   nella  vicenda  legata
all’omicidio di Eligia Ardita . Possibili ulteriori verità non
ancora emerse, ma su cui gli inquirenti avrebbero puntato le
loro  attenzioni.  Secondo  quanto  rivelato  dal  settimanale
“Giallo” si indaga  su una vicina di casa dell’infermiera
siracusana,  assassinata  dal  marito,  Christian  Leonardi,
insieme alla piccola che portava in grembo, all’ottavo mese di
gravidanza. Da chiarire se e chi possa avere aiutato Leonardi
a ripulire casa dopo l’efferato omicidio ma anche sul denaro
che l’uomo avrebbe depositato in banca mentre Eligia e la
piccola Giulia venivano tumulati . Tutti aspetti su cui la
famiglia chiede di fare chiarezza. Il padre di Eligia, Agatino
parla  di  circa  27  mila  euro,  di  cui  non  è  chiara  la
provenienza, che il genero avrebbe depositato in banca proprio
nel giorno della sepoltura. Il sospetto, sempre in base alla
ricostruzione del settimanale, è che Leonardi, subito dopo
avere ucciso la moglie, possa avere chiamato la vicina di casa
perché lo aiutasse ad eliminare ogni traccia, prima ancora
dell’ormai ben nota telefonata al 118. La donna sarebbe già
stata ascoltata in procura. Con lei Leonardi potrebbe avere
sistemato il corpo senza vita di Eligia sul letto, dove è poi
stata trovata all’arrivo dei soccorritori.
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Vento e pioggia, l'ondata di
maltempo tocca il Siracusano:
ad Augusta e nel capoluogo i
primi disagi
Inizia la fase più intensa della nuova ondata di maltempo. Nel
catanese le precipitazioni maggiori ma anche nel siracusano
vento e pioggia iniziano a fare sentire i loro effetti. Ad
Augusta già caduti 10mm, 4mm a Siracusa con previsioni – per
entrambi i centri – che parlano di una giornata da 40/50mm.
Soliti problemi alla viabilità per la condizione delle strade.
Il vento ha divelto alcuni cartelloni e insegne. L’evoluzione
viene costantemente seguita dalla Protezione Civile Comunale.
Al momento nessuna decisione assunta circa eventuali allerte.
Le  forti  e  persistenti  precipitazioni  caratterizzeranno
l’intera  giornata.  Domani  possibili  ancora  eventi
temporaleschi  poi  nuova  schiarita.

Chiusa  per  pioggia  nel
mattino  la  Statale  114  tra
Cava  Sorciaro  e  Melilli:
tratto  allagato,  auto
bloccate
Chiuso  per  gran  parte  della  mattinata  il  tratto  tra  gli
svincoli Cava Sorciaro e Melilli sulla statale 114 che poi si
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congiunge  all’autostrada  Siracusa-Catania.  Segnalati
allagamenti con auto e automobilisti rimasti bloccati nelle
loro auto. Sul posto agenti della polizia stradale.
Lunghe le code in direzione Catania già formatesi. Diversi
disagi segnalati anche sulla viabilità alternativa a causa
delle forti piogge.

Siracusa.  "Il  destino  di
Riscossione  Sicilia  in
provincia"  ,  Bandiera  e
Vinciullo sul piede di guerra
“Non chiuderà la sede di Riscossione Sicilia in provincia di
Siracusa”.  E’  quanto  chiarito  in  Commissione  Bilancio
dell’Ars, al termine di una riunione a cui hanno partecipato
anche i vertici di “Riscossione Sicilia”.  Il problema era
stato sollevato nei giorni scorsi. Il deputato regionale Edy
Bandiera ha presentato un’interrogazione in proposito, dopo
che, nei giorni scorsi, l’assemblea dei soci ha affrontato il
tema del destino della società che, questo quanto ipotizzato,
se non sarà ricapitalizzata andrà verso la liquidazione. “Sono
necessari almeno 25 milioni di euro- ha spiegato Bandiera- per
mettere in sicurezza Riscossione Sicilia, di proprietà per la
quasi totalità della Regione e in minima parte di Equitalia e
Inps. Il piano di risanamento prevede di risparmiare circa 10
milioni di euro dall’azzeramento degli incarichi legali ad
esterni, mentre l’altro taglio riguarda la risoluzione dei
contratti  di  affitto  delle  sedi  che  farebbero  risparmiare
circa 5 milioni di euro”. La preoccupazione emersa riguarda la
possibile  chiusura  delle  sedi  di   Catania,  di  Siracusa  e
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Ragusa e anche la chiusura degli uffici amministrativi, con i
conseguenti  accorpamenti.  Tra  le  richieste  avanzate  da
Bandiera, quella di avviare un censimento delle strutture di
proprietà  dei  comuni  o  della  Regione,  che  possano
eventualmente  essere  utilizzate  come  sedi  operative,  per
ridurre  “una  consistente  voce  di  passività  di  Riscossione
Sicilia”. I vertici della società avrebbero però assicurato
che  lo  scenario  da  delineare  non  è  particolarmente
preoccupante.  “È  chiaro-puntualizza  Vinciullo  –   che  la
società, nell’ambito delle proprie competenze, ha il potere di
organizzare  le  proprie  sedi  per  ottimizzare  le  spese  e
contenere i costi e ciò non rientra nelle competenze della
politica. A noi interessa che i cittadini possano avere una
sede dove recarsi e che i lavoratori non siano costretti ad
andare a Catania”. Vere, invece, le difficoltà nella gestione
del  personale,  che  il  presidente  Fiumefreddo  si  è  però
impegnato ad affrontare e risolvere, consegnando , entro una
settimana, una dettagliata relazione alla commissione Bilancio
con cui illustrare il piano di rientro.

Siracusa.  Trattore  stradale
col  tachigrafo  truccato:
denunce e 6.000 euro di multa
La Polizia Stradale aumenta i controlli su autobus e mezzi
pesanti nel siracusano. Lo ha disposto il comandante Antonio
Capodicasa dopo gli ultimi dati che segnalano un aumento di
incidenti con mezzi pesanti coinvolti.
Già operative le nuove misure e non tardano ad arrivare i
risultati.  Accertare  l’illecita  manomissione  di  un
cronotachigrafo digitale, installato su un trattore stradale
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di proprietà di un’azienda di autotrasporto con sede nella
regione Campania, che di fatto opera sull’intero territorio
nazionale.
All’atto del controllo dei dati contenuti nel report stampato
dal  cronotachigrafo,  è  stata  constatata  la  presenza  di
anomalie quali la mancanza dei chilometri percorsi e delle
relative  velocità.  Le  successive  verifiche  permettevano  di
rinvenire all’interno della cabina di guida, in una nicchia
adiacente  al  posacenere  un  porta  fusibile  di  produzione
artigianale, con relativo cablaggio, che serviva ad azionare
un  dispositivo  nascosto  all’interno  del  cruscotto  atto  ad
alterare i tempi di guida e della velocità.
Per tale reato il conducente del veicolo ed il titolare della
ditta di trasporto sono stati denunciati per aver manomesso
un’apparecchiatura  di  prevenzione  di  infortuni  sul  lavoro.
Rischiano da sei mesi ad un massimo di cinque anni. Elevata
una  sanzione  di  6.050  euro,  oltre  alla  sospensione  della
patente di guida per il conducente e la revoca della licenza
al trasporto per la ditta.

Siracusa.  "Gli  ori  del
British  Museum":  da  Londra
tornano  in  mostra  gioielli
archeologici
“Tesori dalla Sicilia. Gli ori del British Museum a Siracusa”
è la mostra che sarà inaugurata venerdì 23 ottobre, alle 17,
al Museo Paolo Orsi. Anche l’assessore regionale dei Beni
culturali  e  dell’identità  siciliana  Antonio  Purpura,
parteciperà all’inaugurazione dell’esposizione che si inquadra
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nell’ambito degli accordi di collaborazione stipulati nel 2012
fra la Regione Sicilia e il Britsh Museum.
Tornano  –  anche  se  solo  temporaneamente  –  nel  loro  luogo
d’origine “tesori” siciliani conservati nel museo londinese.
Gioielli del ripostiglio di Avola, che saranno esposti accanto
al piccolo gruzzolo di monete d’oro (dieci in tutto delle
oltre trecento trovate forse in origine) facenti parte del
ripostiglio con materiali di IV secolo a.C. scoperto nel 1914.
Accanto ai monili di Avola torna in Sicilia la coppa aurea con
torelli di Sant’Angelo Muxaro. Sarà esposta assieme ai due
anelli-sigillo  d’oro,  rinvenuti  nelle  necropoli  del  sito
agrigentino nei primi decenni del Novecento e conservati nel
museo siracusano perché legati alla figura di Paolo Orsi e
alle  ricerche  da  lui  condotte  a  Sant’Angelo  Muxaro  negli
ultimi anni della sua lunga carriera in Sicilia.
Fanno da corona all’esposizione altri “tesori” conservati da
tempo tra le collezioni del museo: piccoli, ma interessanti
ripostigli di monete d’oro e d’argento provenienti da Siracusa
(area del Santuario della Madonna delle Lacrime), dalla sua
provincia  (Akrai)  e  da  altri  siti  della  Sicilia  centro-
orientale (Morgantina e Adrano), databili complessivamente tra
la fine del IV ed il II secolo a.C.
Ritorna, infine, stabilmente in mostra in occasione di questo
evento  il  servizio  d’argento  di  età  tardo-repubblicana  di
Megara  Hyblaea,  rinvenuto  nella  colonia  greca  durante  gli
scavi francesi degli anni Cinquanta del Novecento, esposto a
lungo  nell’originario  museo  di  Piazza  Duomo,  ma  solo
occasionalmente presentato al pubblico dopo il trasferimento
delle collezioni nell’attuale sede.



Porto  di  Augusta,  Stefania
Prestigiacomo ed Aldo Garozzo
dal ministro Del RIo
Nuovo incontro a Roma per il futuro del porto di Augusta. Con
il ministro Del Rio si sono seduti attorno ad un tavolo la
parlamentare di Forza Italia, Stefania Prestigiacomo e l’ex
presidente dell’autorità portuale di Augusta, Aldo Garozzo.
“Ho ritenuto la sua presenza utile per meglio rappresentare
quanto era stato avviato negli anni passati in termini di
progetti  e  iniziative  oggi  purtroppo  ferme  a  causa  di  un
inspiegabile commissariamento che ancora perdura”.
Rinnovata la richiesta che la sede dell’Autorita di sistema
per la Sicilia Orientale sia Augusta, “non solo in ossequio
alle indicazioni delle Commissioni Europee, quanto piuttosto
per le peculiarita ̀ di questo porto”, spiega l’ex ministro
dell’Ambiente.
Il problema attuale è però legato alla lentezza dell’utilizzo
di  fondi  e  investimenti.  “Quando  non  si  raggiungono  gli
obiettivi  concordati  e  prefissati  si  da  l’impressione  di
incapacita ̀ed inefficienza”, ammette infatti la Prestigiacomo.
“La bassa rendicondazione della spesa dei progetti in via di
realizzazione  nel  porto,  notata  pure  dal  Ministro,  ed  al
momento il mancato inserimento di nuovi progetti nella nuova
programmazione 2014-2020, stanno a dimostrare le difficolta ̀di
gestione  che  deve  affrontare  un’Autorita  come  quella  di
Augusta se la governance non è di alto livello”.
Tutti  gli  altri  numeri  esaltano,  invece,  la  centralità
dell’hub megarese. Specie se “collegato” ai numeri della rada
di Santa Panagia e magari messo in rete anche con Pozzoallo.
Una idea lanciata al ministro Del Rio.
“Ma Augusta ha bisogno in loco di risorse manageriali di alto
livello,  indipendenti  politicamente  e  che  agiscono
nell’interesse del porto”, ricorda a tutti la parlamentare di
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Fi.

Siracusa.  "Solidarietà  a
Sullo,  dimostrerà  la  sua
innocenza": così Di Lorenzo e
Moscuzza
Elio Di Lorenzo e Antonio Moscuzza, consiglieri comunali di
Siracusa  (Democratici  per  Renzi),  scrivono  una  nota  di
solidarietà  al  dimesso  presidente  del  Consiglio,  Antonio
Sullo. “Siamo le persone meno indicate ad intervenire sulla
questione giudiziaria che ha investito Sullo, per i legami
fraterni che intercorrono. Esprimiamo la massima solidarietà
nei  riguardi  del  collega,  certi  che  lo  stesso  riuscirà  a
dimostrare  nelle  sedi  opportune  la  propria  onorabilità  e
l’assoluta estraneità all’ipotesi di reato ascrittogli”.
Di Lorenzo e Moscuzza manifestano piena fiducia nell’operato
della magistratura e delle forze dell’ordine.

Siracusa.  Formazione
professionale,  il  comitato
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dei  lavoratori  all'Ars  per
chiedere garanzie
La garanzia di un impegno concreto e la solidarietà della
politica, maggioranza e opposizione all’Ars. E’ il risultato
dell’incontro di ieri a Palermo. Una delegazione del comitato
dei  lavoratori della formazione professionale di Siracusa è
stata  in  audizione  in  commissione  Bilancio  del  parlamento
siciliano. “Abbiamo incontrato quasi tutti i responsabili dei
gruppi parlamentari- raccontano i lavoratori- Unanime è stata
la  solidarietà  espressa,  unanime  la  vicinanza  ,  unanime
l’impegno  espresso  al  nostro  fianco”.  Non  c’erano  gli
assessori Lo Bello e Caruso, che hanno delegando il dirigente
generale,  Silvia.  Conseguenza  anche  dei  preannunciati  e
imminenti cambiamenti alla composizione della giunta retta dal
presidente  della  Regione,  Rosario  Crocetta.  Momenti  di
tensione, invece, tra i lavoratori e il deputato Giuseppe
Milazzo,  convinto  che  l’audizione  della  delegazione  in
commissione  non  fosse  utile.  “Ha  disconosciuto  l’intero
comparto-  protestano  i  lavoratori  –  E’  stato  colto  da  un
momento di egocentrismo acuto, limitandosi ad autocelebrare il
proprio ruolo di deputato. Porgiamo l’ultima guancia rimasta-
concludono i lavoratori- invitandolo ad informarsi meglio”. In
attesa  di  riscontri,  il  comitato  non  esclude,  in  caso  di
risposte negative, iniziative eclatanti.

Siracusa.  Quartieri,  la
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commissione  Affari
Istituzionali  dice  no  alla
reintroduzione
Bocciata dalla commissione Affari Istituzionali dell’Ars la
proposta  di  reintroduzione  dei  consigli  di  quartiere  a
Siracusa. Si trattava di due emendamenti alla Legge sulle
Province.  I  consigli  di  circoscrizione  sarebbero  stati
reintrodotti, anche a titolo gratuito. “Un gesto di arroganza-
per  il  deputato  regionale  Enzo  Vinciullo-  anche  perché  i
quartieri  svolgono  una  funzione  politica  importante  e  non
avrebbero  assolutamente  comportato  un  maggiore  aggravio  di
spese”.
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